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Da quando sono un insegnante ho notato che tutti gli adulti, indipendentemente dalla loro
professione, quando parlano di scuola rimuovono costantemente la loro esperienza di studenti,
dando giudizi di taglio vagamente sociologico che magari si appoggiano sulla vicenda dei loro
figli o di adolescenti che conoscono. Chi non lavora nella scuola – e spesso anche chi ci lavora
– ha a che fare con una rappresentazione ideologica della realtà costruita dai media. (...)
Tra i tanti libri sul tema è particolarmente significativo Una scuola da rifare (Feltrinelli, 2011) di
Giuseppe Caliceti, maestro di scuola e narratore. Un libro rivolto ai genitori, che pur essendo
colpiti direttamente dai tagli all’educazione, non sempre hanno presente quanto è in gioco nel
berlusconismo e nelle sue ‘politiche’ rivolte all’istruzione. Del resto la stessa famiglia è al centro
di una grave crisi educativa che si avvita a sua volta con cambiamenti culturali più vasti e
problemi di comunicazione tra generazioni.
Caliceti ci fa sedere tra i banchi delle scuole elementari e ci racconta in episodi diversi la scuola
da un punto di vista microfisico; la sua è una fenomenologia della vita quotidiana per piccoli
apologhi zen, incentrata sul mondo dei bambini e che individua nuclei didattici e politici, i quali,
colti nel vissuto ‘segreto’ dei nostri figli, acquistano una potenza paradigmatica e oltremodo
significativa. Il suo sguardo sul mondo dell’infanzia mostra in modo più chiaro e diretto di tanti
discorsi teorici i nodi problematici della nostra scuola e le loro cause.
Il libro contiene anche un manifesto per una vera rinascita della scuola che affonda le sue radici
nel meglio della tradizione pedagogica italiana. “La scuola che vogliamo è: laica, gratuita, libera,
solidale; in cui si sta bene insieme; che aiuti i nostri figli a diventare adulti felici e responsabili;
sulla quale lo Stato sappia investire come una risorsa; che valuti l’apprendimento, ma che tenga
conto anche delle emozioni; in cui i nostri figli imparino a lavorare insieme; proiettata verso il
futuro; basata sul metodo delle domande e della ricerca; in cui i docenti siano preparati e si
ricordino di essere stati bambini. Vogliamo una scuola senza paura di sbagliare e senza fretta:
neppure di diventare grandi”. Quanto segue è una conversazione a distanza con l’autore. (...)

L'intervista:
http://doppiozero.com/rubriche/78/201109/tutti-sono-stati-bambini-conversazione-con-giuseppe
-caliceti

Il libro:
http://www.feltrinellieditore.it/SchedaLibro?id_volume=5100130
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